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PREMESSA

Il D.Lgs. 3 febbraio !993, n.29, con le successive integrazioni e modificazioni, ha

definià i criteri generali ai q-uali deve essere informata la gestione di ogni pubblica

amministrazione ispirandosi àd un metodo, largamente diffuso nelle imprese private,

noto come "gestione per obiettivi" (M.B.O. - management by obiectives)-

In esecuzione di tali disposizioni, il Ministro delle Finanze emana, già da alcuni anni,

ai sensi degli articoli 3 e 14 del citato decreto legislativo, la Direttiva generale per

I'azione amministrativa e per la gestione, con la quale sono assegnati gli obiettivi e i

prograrnmi che ogni Centro di responsabilità di I 
o livello, tra cui la Guardia di

Fininz,a,è chiamato a conseguire in ciascun esercizio finanziario.

Gli obiettivi vengono poi demoltiplicati sui livelli inferiori con le annuali

Determinazioni per I'azione amministrativa e per la gestione'

Le nuove modalità rispondono, per l'Amministrazione ftnanziana, ai criteri indicati

in un apposito ..modeilo logico';, denominato Sistema di pianificazione e controllo

(peC), evoluzione del precedente "sistema di pianificazione strategica,

p.ogiu-* azione operativa e controllo gestionale (P.P. C.)".

In tale contesto, il Corpo ha elaborato un piano strategico triennale per f innovazione

denominat o progetto ,furi"rro Guardia di Finanza che, pur rimanendo coerente con

le linee generaliiel mà?ello ministeriale, individua gli specifici criteri e gli autonomi

p.i.o..iihe si ritengono adeguati alle caratteristiche operative e organizzative di un

à.guno di polizia tributaria e giudiziaria a struttura militare.

I progetto è stato presentato al Ministro delle Finanze che ne ha condiviso

f impostazione e i contenuti.

Tra le altre iniziative è stato deciso di:

1) progettare ex novo owero di perfezionare i sistemi informativi su costi,

prodotti e qualità;

Z) intervenire sui processi di lavoro con tecniche dt benchmarking.

ln atfiiazione di quanto stabilito, con riguardo ai sistemi informativi:

a) è a regime S.I.Ris. che consente di conoscere quante ore/uomo vengono

mensilmente versate, da ciascun reparto, nelie oltre mille linee di attivita in cui

è impiegato il Personale del CorPo;

t



b)

c)

sono in fase di prageti.azione: s'I'Mat' (che sostituirà I'attuale sistema

informativo -utriàtuÉ basato prevalentemente su rilevazioni manuali) e

S.I.Rend. (ctre sostituirà l'attuale sistema "STAT");

saranno progettati i nuovi sistemi informativi su risorse togistiche e frna,oiari*

con riguardo agli intery.elti sui processi di lavoro' nel corso del 1998 sono state

svolte le prime u-oirìà ai wrrn [ort ing, pa*endo dalle funzioni delta "gestione del

personale", d.llul]u**inistrazio,,t atffliisorse" e della "logistica-matortzzazione" '

Comesaràdettagliatamentespiegato,talitecnicheconsentonodi:

a)svolgerecalibrateaz|oridicontenimentodeicostidiproduzione;

b) individuare, per ciascun gruppo omogeneo di attività, 
'e 

migliori prassi e di

diffonderle;

c) afiivare circuiti virtrrosi de,,,effic ienzae deila qualità, anche incoraggiando la

"rr*ton"àil 
tttt*ork" interni di tipo infbrmale;

d)awiareazionidireingegnertz1az.,".tiprocessidapartedeidirigentidi
rr*io*t'Jti òoàunaobénerale competenti'

11 presente volume è diviso in tre parti: ,a prima descrive la tecnica adottata; la

seconda comprende le schea. à.r.rittive dei fro...ri di lavoro sulra base delle

rilevazioni effettuate dai nurtii di analisi p..rro le articolazioni considerate

,.eccellent ,";U7"iruè costituita da una serie di allegati'
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